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BOLLETTINO POLITICO 


tampa clericale belga continua le 
sue polemiche contro il ministro degli 
affari esteri per le parole che questi pro- 
nunziò disapprovando i pellegrini venuti 
a Roma e le dimostrazioni ostili all'Ita- 
lia che essi provocarono. 


ll Bien Public dice che per rispon- | 
dere alle parole del ministro, una nuov: 
Deputazione di ragguardevoli cattolici 


Relgio. » La Deputazione dovrebbe aver | 
per presidente il sig. de Cannart d'Ha- 
male, collega del ministro degli affari 
esteri nel Senato. 

ll Nord riporta Ja voce chie il conte 
d'Aspremont Lyndeu avesse offerto le | 
sue dimissioni. La notizia però non si è 


finora confermata. 

L'Assemblea francese nella se 
ieri ha udita l'interpellanza dol sign 
Rouvier, radicale , intorno allo sciogli= 
mento del Consiglio municipale di Mar- 
siglia, 1l telegrafo ci dico che fu ritirato 
l'ordine del giorno puro e semplice, ma 
non ci fa sapere qual deliberazione sia 
stata votata. È assai probabile che su 
tale questione il ministero sia stato inte- 
ramente assolto. Due altre interpellanze 
relative alla condotta del prefotto di Mar- 
siglia vennero rinviate ad un mese. | 

1 dispaccì dalia Spagna accennano a | 
prossimi combattimenti. Tutte le truppe | 
del re Alfonso si sono poste in movi- 
mento. Il generale Primo de Rivera, uno 
dei principali autori dell'ulumo promo» 
ciamento, è stato nominato ‘capo del 2* 
corpo dell'esercito del Nord. 

L'incidente di Podgoritta è stato ap 
pianato, e le basi della transazione sono 
conformi al desiderio della Turchia, la 
quale chiodera che anche i montenegrini 
i quali avevano preso parte al conflitto 
fossero giudicati, e soltanto dopo iniziato 
questo giudizio venisse eseguita la sen- 
tenza contro i sudditi ottomani. Convien 
dire che le Potenze, interpostesi nella 
controversia, abbiano riconosciuta giusta | 
questa domanda. Infatti una Commis 
sione speciale montenegrina giudicherà i | 
sudditi montenegrini coll'intervento di un | 
commissario turco incaricato di assistere 
ul processo. Cionondimeno, come abbiamo 
osservato altra volta, la stampa estera 
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Lentamente suontrono le dodici. 


caddero sulla coperta ;' è pochi 

dopo, il ‘corpiesiuoli giaceva tra f giané 

sénza nioto. re S 

Ul professore si'era cufvatò sul 
0 dieci minuti di aspetta 


insiste affinchè le Potenze, risolto questo 
incidente, pensino sul serio a sistemare 
lo relazioni fra il Montenegro e la Porta 
e a prevenire altri dissidii che potreb- 
bero avere gravi conseguenze. 

Un dispaccio del 7imes in data di 
Shangai 25, annunzia che l'imperatore 
delia China è morto il 42 corrente. 

L'imperatore della China ehiamavasi 
T'oung-chih, e non aveva ancora venti 
anni, poichè era nato il 27 aprile 1856. 
Era succeduto a suo padre il 21 agosto 
1861, in età di cinque anni, e fu di- 
chiarato maggiore di età nel 1873. Aveva 
sposata nel 1872 A4ou-tè, figlia di KA 
oung-Rh'i, rettore dell'Accademia di Pe- 
chino. Ignoriamo se da questo matrimo- 
nio abbia avuto figli e chi sia l'erede 
del trono, poichè intorno a ciò anche 
l'Almanacco di Gotha serba il silenzio. 


—__—_ 
IL PROGRAMMA NAZIONALE 


De' discorsi fatti dall' opposizione in 
appoggio della mozione dell’on. Cairoli, 
quello che ha trattata la quistione prin- 
ipalmente sotto l'aspetto nazionale © 
parlamentare fu il discorso dell'on. Crispi. 

Tornerebbe vano il rifar la storia della 


| formazione del partito nazionale. Ciò però 


che non sarà mai vano il ricordare gli è 
che in Italia îl partito nazionale si è co- 
stituito e rafforzato per la fusione di 
due grandi partiti, de' quali l'uno aveva 


| inalberata la bandiera di Virronto Emu- 


xte mentre l'altro militava sotto quella 
di Giuseppe Mazzini, non credendo che 
la monarchia potesse farsi antesignana 
dell'indipendenza e unità patri 

Il vecchio partito repubblicano non 
gnava Ja federazione 
come i Comuni del 
medio evo. Era l'impossibilità di co- 


strurre un edificio @ sarebbe stata l’im- | 
possibilità di sorreggerlo.' Ma il nuoro | 


partito associava la quistione della forma 
di governo al conseguimento dell'unità. 
Era repubblicano solo perchè non avera 
fede nella monarchia , ma il giorno in 
cui ha veduta questa monarchia confon- 
dere i propri interessi con quelli della 
nazione e sorgere propuguatrice dell'in- 
dipendenza patria , facendosi garante-in 
pari tempo verso tutti gl' interessi con- 
servatori e verso l'Europa, di ordine e 
di libertà , esso avrebbe tradito il suo 
programma, se non si fossa schierato în- 
torno al vessillo monarchico. Sacrificare 
il principio dell'unità al culto d'una 


forma di governo che sarebbe stato sem- | 
pre impotente ad attuare, era-lo stesso | 


che concorrere al mantenimento della 
servitù e delle divisioni d'Italia. 

È per tal guisa che tutte le forze uni> 
tarie concorsero allo stesso intento. Non 
fu, come alcuni pretesero, un' alleanzi 
che si potera rompere ; fu una fusione 
che non si potesa disfare, e quando 
l'on. Crispi disse nella Camera : « La 
ionarchia ci unisce, la repubblica ci 


divide, » espresse una grande verità, | 


membra , spossate, distendersi come a 
loro agio tra i guanciali. 

Essa sorse tacitamente, andò nella 
mera vicina @ s'affneciò ad una delle 
aperte finestre. La profumata aria not- 
turna, a cui già si mesceva di lontano 
un rigido sentore della mattutina, le pe- 
netrò, benefica, nel petto. Essa appoggiò 
il capo, stanco, sul cornicione, lasciando 
ricadere Te mani ‘insieme giunte. Sul da- 


vanzale eravi un piccolo rosaio, che avea | 


un solo fiore. La magnifica rosa the, più 
candida apcora al chiarore della Jun 
che vi posava sopra, spiccava gentilmente 
sulla pallida fronte @ sui lucenti capelli 
della fanciulla. I di Joi polsi erano agi 
tati da battito febbrile. Di ciò non vera 


il pallido @ muto sombl 
il quale solo perecenni © sguardi le chie- 
deva la sa cooperazione. 

Essa è lui erino racchiusi in quattro 
‘ariguinto’ parsiti ; ’esercitivano insieme gli 


coi ‘stava tia ei 1!" 
Wh cechi dà asbititti della gio- 
"vanbità ‘si Mssavano sulla facciata” della 


sebbene non intera. Perocchè la monar- 
chia non solo ha potuto dare all'Italia 
l'unità, ma può mantenerla , attraendo 
A sè tutti quegli elementi che în essa, 
@ in-essa sola, trovano sicurezza e tran- 
quillità. 
L'on. Crispi ha ricordato questo pro- 
gramma nella seduta di lunedì, soggiun- 
gendo che, come egli e i suoi amici si 
erano uniti alla monarchia , conveniva 
far in modo perchè venissero gli altri, 
| che sinora rifiutarono ogni transazione. 

Il concetto è giusto. Una parte del 
partito repubblicano è rimasta ferma 
| nelle suo convinzioni politiche, come vi 
è rimasta forma una parte del partito 
monarchico. Hanno forse tulti i parti- 
giani. della monarchia seguito lo sten- 
| dardo del Re? In principio ed anco a- 
| desso ve ne sono che non vogliono sa- 
| perne. Si dirà che non sono unitari, che 
| gli uni restano fedeli alle cadute dina» 
| stie, e gli altri rimpiangono îl potere 
| temporale, mentre i repubblicani sono 
{ umitari. Ma non è questa una distinzione 
che possa aver un valor politico. Nel- 
l'ordine speculativo sarà valida, 
nell'ordine pratico. Gli uni e gli altri, 
siccome contrari alla monarchia costitu- 
zionale, tendono alla stessa mèta, quan- 
tunque per vie diverse e per un diffe- 
rente scopo finale. 

Che deve far l'Italia rispetto a' partiti 
avversi o all'unità o alla monarchia? 
Deve confidare nel beneficio del tempo e 
della libertà. Le idee non si vincono per- 
seguitandole, ma si modificano e si tra- 

| sformano, e chi non è acciecato da pas- 
sioni parligiane dovrà persuailersi che in 
mezzo alle grandi monarchie d'Europa 
l'Italia non può sussistere unita e rispet- 
tata fuorchè sotto il vessillo monarchico. 

Ma allorchè l'on. Crispi dice: « Non 
abbiamo abbracciata la monarchia per- 
chè la libertà sia offesa e il governo 
dello Stato sia îl monopolio d'un par- 
tito » esprime il concetto d'un uomo di 
partito e muove un'accusa che da sè si 
annienta, 

La libertà offesa! Ma v'hanno due uo- 
mini che si accordino intorno all'appli» 
cazione de' principii liberali? In un me- 
desimo partito, se si potesse interrogare 
ognuno di coloro che vi sono ascritti, si | 
ràvviserebbero le più grandi discrepanze. 
Schierate gli aderenti d’uno stesso par- 
tito, secondo Je gradazioni varie delle 
loro opinioni politiche, e troverete che 


quasi si prenderebbero per uomini che | 
militano sotto diversa bandiera. 

Peggio è l’asserire che il governo sia 
monopolio d'un partito. Sotto gli 
apici della libertà, tutto le idee hanno | 
campo di manifestarsi, tutte le convin- | 
zioni di esprimersi, tutte le forze di | 
muoversi. Si può dissentire rispetto alla | 
estensione del diritto elettorale @ discu- 
tere intorno all’ingerenza del governo, 


così che lè stava di fronte, illuminata 
dalla luna. Vedeva distinto cosi che pa- 
revano esseri viventi le due statue che | 
erano ad ambo i lati dell’oriuolo: una | 
Madre di Dio el un S. Bonifazio... oh, 
che cosa aveva giovato che esse fossero 
stato colà, mentre di solo a loro era | 
pure accaduta la grande sventura? 

Le tre alte finestre che scintillavano 
a quel candido lume, avevano riffettuto 
in quella sera il chiarore di mille ceri; 
in quella sera fatile in cui una ‘gio 
vano e intrepida ‘ona che colava den- | 
xo îl petto inerme un caldo e palpitante 
cuore materno, era caduta vittima di 
armi micidiali, mentre Ja sua creatura, 
quella per cui essa ai affaticava a la 
virare, per cui penava senza tregua e 
senza paura , dormiva, ignara di ogni 
| cosa sotto ad un tetto straniero! 
ll professore sorti dalla camera del- 


obi 
Placidamedte — 


posare, e... 

Fausta' abbandonò tosto la sua nicchia 

| setîza neanche aspettare il fine delle sue 

| parole\‘e gli passò davanti avviandosi per 

sortire. Ma egli, con voco alquanto sof- 
esclamò : 


detfà ‘carità ‘3° déll'amor del pros 
mentré”il tbisso è focata, 


rnesimo ladciati così freddatnente! Ab- 


biftino' combattato Yedelmente ‘insiomie’ 


non sostenere che questo governo sia un 
monopolio. 

Piuttosto si dovrebbe indagare per 
quali ragioni la sinistra non possa uscire 
dal campo ristretto d'un'opposizione no- 
gativa. Di necessità le redini del potere 
restano nelle mani d'un partito, allor= 
quando il partito contrario non è riu- 
scito ad acquistare nel pacse tale credite 
da renderlo maggioranza. Non ha veduto 
l’onor. Crispi soltanto lunedì ora pas 
sato una frazione del suo partito eclis- 
sarsi? Il governo non è mai un mono- 
polio. Un partito va o sta al potere per 
governare nell'interesse. pubblico , at- 
tuando il suo proprio programma..E finchè 
questo programma è stimato migliore o 
meno censurabilo di quello degli avver- 
sari, finchè il paese preferisce quel pro- 
gramma cho conosce nd un altro che 
non conosce, sarebbe un'abdicazione fu- 
nesta il cedere il potere. 

Non si mettano di mezzo i sospetti e 
lo diffidenze. Noi crediamo che non su» 
sistano. Il parlito rivoluzionario italiano 
non si deve confondere coi partiti rivo- 
Juzionari di Francia e di Spagna. La 
via percorsa dal partito rivoluzionario 
italiano non ha riscontro in altre na- 
zioni , perchè partito d'indipendenza e 
d'unità e non partito che sacrifichi il 
supremo hene della nazione all’adora» 
zione d'una forma di governo ideale, 
Noi non temiamo che vi abbiano dei 
Serrano e degli Zorilla nella schiera de' 
nostri partiti parlamentari. Non è qui- 
stione d'uomini né di sistemi, bensi della 
maniera di governare, di far eseguire 
le leggi, di provvedere alla Snanza e 
all’amministrazione. Quanto riguarda i 
principii costitutivi dello Stato e le legi 
fondamentali del governo costituzionale, 
è fuori di discussione. È vasto il' campo 
aperto alle opinioni politiche e ogni con- 
vinzione può esser affermata e difesa in 
Italia sì nel Parlamento ‘ehc fuori. Qui 
stanno il Re e il Papa, qui può stare 
il generale Garilaldi, qui possono paci- 
ficamente lottare tutti gl’interessi, tutte 
le idee politicho e merali, sonza che sia 
messa a repentaglio la base del governo. 

La monarchia italiana non può dimen- 
ticare le sue origini e ognuno di noi 
sente ancora un po’ di lievito rivoluzio- 
nario agitargli il petto. Egli è che la 
monaîchia si è falta rivoluzionaria e l 
rivoluzione si è falta monarchica per 
conquistare l’unità nazionale e assodarla. 
Fu opera essenzialmente consefvatrice. 
Essa apre la via a’ monarchici che non 
volevano la rivoluzione e a’ rivoluzionari 
che non volevano la monarchia di en- 
trare nel gran partito nazionale e asso- 
ciarsi all'impresa comune. Non si deve re- 
spingere aloyno, nè nutrir diffidenza per 
alcuno; ma importa di assicurare le po- 
polazioni © ispirar fiducia a' grandi in- 


teressi che sono il fondamento della po- | 


tenza dello Stato. Possono i duci della 
sinistra asserire che il loro partito ha 


—————_—_————_—_——€—€— 


come due Dubni camerati e tentato di 
strappare un'esistenza umana alla morte..... 
pensate a ciò — soggiunse egli con ca- 
lore — tra poche settimane ci lasce- 
remo © certamente per non rivederci 
To non voglio negarsi la soddisfa- 
zione di confessarvi che avete molto mu- 
tato all'opiniono che avevo tenuto di voi 
per nove anni! Solo in un punto nero, 
nella vostra infelice ostinazione, nel vo- 
sfrò diio, siete rimasta la rozza bam- 
bina che ha provocato un gidrmibta du- 
rezza e la séverità da parte mia. 

Fausta s'era ravvicinata di alcani passi; 
essa aveva alzato alteratamente il capo 
@ la Inna illuminava tutta la sua per- 
sona, e il di lei pallido volto aveva in quel- 
l'istante alcun che di ineso;abilmente 
îtile. Essa prese a dire: 

— Nello malattio del corpo umano 


parve che valesse la pena di esaminare. 
Voi giudicate ciecamente dietro le insi- 
nuazioni altrui e vi siete reso con ciò 
colpevole del medesimo fallo come se 
avesto per negligenza medica lasciato po- 
rire un uomo. Rapite ad un individuo 
il suo ideale, un intero avvenire che esso 
to lieto e felico; ebbens! co- 


BA Primo; molto Mello pol potrà ferlo 


compiuto quest'ufficio è che lo svolgi» 
mento fatto dall'on. Cairoli della sua mo- 
zione armonizza perfettamente con le 
idee politiche esposto dagli on. Mancini 
© Crispi per sostenerla? La sinistra stossa 
potrebbe rispondere per noi, se non fosse 
da per sè una risposta eloquente il voto 
col quale la moziono venne respinta. 


LA CONFERENZA MONETARIA 
DI PARIGI 


La Francia che si è lasciata sfuggire 
l'iniziativa delle unioni postali, la quale 
fu presa con tanto vigore dalla Germa- 
nia, continua a dirigere @ a coordinare 
la lega monetaria latina. Como nello 


cia disputano in questo momento a Pa- 
rigi intorno ai più gravi problemi mo- 
etari considerati sotto l'aspetto teoretico 
ed applicativo. La Francia, malgrado 


dalla Germania ed abbonda a Parigi. 
Secondo una certa teoria la Francia si 
dovrebbe impoverire ; 
che in lei la copia delle 
liche non è effetto di artificii vi 
di abbondevoli prodi 


e lo variazioni dell’aggio, il periodo del 
corso forzoso. 


la coniazione, regolandola di anno in 


più effica 


cato, il sarattere di moneta! 


gento da lire 5. L'anno scorso il nego- 
ziatore italiano facendo valere la ampie 
riserve e giacenze di paste d'argento, 


sarebbe desiderabile che 
seguire una facoltà somigliante anche 
pel corso del 1875. Ed invero la quan 

| tilà d'argento fino rimasta non coniata 
nel 4874 sugli acqui: 

milioni. Gli acquisti privati e le consegne 


l’anno scorso con vna rimanenza di lire 
35,000,000,000, che ha diritto di co- 
| niare entro sei mesi. Ma durante il 4875 
| il governo ritirava dalla circolazione al- 


— ————__ 


una bimba di nove anni che avera te- 
nuto sempre fisso l'occhio della mente al 


| giorno in cui rivedrebbe la sua adorata | Perchè non vi ho detto ciò? Pei voi * 
avevate già dichiarato che la ciiise da _ 


madre, che non nutriva pensiero, non 
speranza che non fosse congiunta coll'i- 
dea di rivoderla ! 


| Essa ai arrestò, ma il professore non 

rispose e nemmeno teneva l'occhio fisso 
su lei. Allorchè essa avea principiato la 
di lui accusa, egli avea bensi steso” vi 
vamente il braccio come per interrom= 


meno” la mano sùll 
che era sòlito di far sempre più volte 
nell’ascoltare. 
| — Lo zio mi avera lasciata in quella 


| mattina i 
| atta tomb 


del gi È | crediate già che io vi accusi per avermi 
che il ‘miseri | lavoro, e sia pure 
per 

— Perchè dop 
ciò allora? — chiese il professore con 


voca capa. 
Fausia avera parlato a basa: voce, 
per timore d'interrompere il sonno della 
| bambina, e “quindi l'espressione di sde- 
represso era riuscita Forms più' st” 
continuò’ nel tiedesimo tono, 


scorso anno i plenipotenziari della Sviz- 
zera, del Belgio, dell'Italia e della Fran- 


il corso forzoso, per la sua potente co- 
stituzione economica, domina le correnti 
monetarie del mondo; © si vede spesso 
l'oro deficiente ‘a Londra, che fugge 


non s'intende 


josi, ma 
i, ed ha con- 
tribuito ad attraversare, senza i maleficii | dm 


Ma, per tornare al nostro tema, è 
probabile che nelle conferenze monetarie 
il primo quesito sia quello della quota di 
monete d’argento che lsi può coniare. 
Imperocchè nelle precedenti conferenze) 
come fu dimostrato l’anno scorso in que- 
sto giornale, fu con molta saviezza de- 
liberato di limitarne e non di sopprimerne 


anno. Mentre gli economisti fantastici 
consigliavano alla lega monetaria latina 
di accogliere per tipo unico monetario 
l'oro, la necessità delle‘cose ha imposta 
la temperanza ; e, fra le altre ragioni 
la Francia © l'Italia si av- 
videro che, nell'afflizione del torso for- 
zoso, sarebbe stato un grave érrore to- 
gliere al metallo che è più a buon mer- 


È probabile che Te conferenzé di Pa- 
rigi porranno anche per il 4875 un li- 
mite alla fabbricazione di monete d'ar- 


ottenne la facoltà che l'Italia potesse co- 
niare 60 milioni in pezzi da lire 5. Ora 
li potesse con- 


i del 1873 èra did 


| del governo nel 1874 essendo ammontato 
a L. 26,000,000 , la Banca appaltatrice 
| delle zecche si è trovata alla fino delr 


meno altri 20 milioni di piastre borbo- 
convertibili in scudi; ond'è che il 
minimum. della coniazione pel 4875 non 
può essero al disotto di L. 55,000,000. 
Dei 60 milioni coniati nel 4874 soli 
40 furono liberati per la circolazione, 
a tenore della convenzione monetaria 
del 1874, e 20 milioni, sotto la fede 
dello Stato, rimasero in deposito presso 
la Badca. In tal guisa la circolazione 
mÉfietaria non ebbe che 48 milioni e 
mezzo di aumento effettivo, giacchè 21 
€ mezzo si sono sottratti durante lo stesso 
anno al mercato, trattandosi di argento 
non decimale destinato alla conversione 
in omaggio alla nostra grande legge del- 
l'unità monetaria, che si eseguisce grads- 
tamente, malgrado il corso forzoso. 

Per somigliante cagione anche nel 1875 
calcolando il minimum della circolazione 
a 53 milioni, come già si è fatto, l'ef- 
fettivo aumento della cir@@azione sarebbe 
di soli 35 milioni, non computati i 20 
in deposito alla Banca. Ad ogni modo 
nell’anno 4874-75 calcolando la conis- 
zione complessiva in 115 milioni, la ma 
gior circolazione di argento sarebbe di 
soli 73 milioni e mezzo per la deduzione 

1 milioni e mezzo di piastre borbo- 
niche ritirate, cioè la media dei duo 
anni sarebbe di milioni 36 3{4; inferiore 
ai 40 milioni di circolazione conceduta 
all'Italia pel 1874. 

L'egregio commissario italiano può 


inque dimostrare alle conferenze di Pa- 
rigi che l'Italia ha osservato i suoi patti, 
ma dalla sua saviezza si attende che egli 
non leghi troppo la libertà dello Stato. 
Appunto perchè îl corso forzoso ci af- 
fliggo, non giova disimparare affatto l'uso 
e lo spettacolo delle specie metalliche. Il 
nostro paese rispetto alla circolazione è 
instato patologico ; e quando è viziata 
la circolazione, se ne risente l'intero or- 
ganismo. Questa è la sventura e la in- 
fermità delle teoriche superbe, Je quali 
non tengono conto della realità delle 
cose e danno torto ai popoli, piuttosto che 
sospendere l'applicazione delle dottrine. 

A tatti è nota la iatturd delle nostre 
finanze; a tutti duole la ingente somma 
di moneta sonante che occorre pei paga- 
menti esteri. Ora, ragionando umilmente, 
modestamente , senza lustre di teoriche 
trascendentali, se ni ino alcune 
dont ndazioni. Una è cho si a 
care di pagare il consolidato colle specie 
metalliche logali che valgono meno; Pal 
tra è che si deve conservare la più am: 
pia facoltà possibile di adoperare e co- 
niare l'argento in vista di future libe- 
razioni dal corso forzoso. In un suo bel- 
lissimo lavoro sui cinque miliardi, il 
Wolowski ha dimostrato che la Germa- 
nia, senza il loro aiuto, non avrebbe 
potuto tramutare il suo sistema monetario 
dal pisde d'argento sul piede dell'oro. 
Ciò che non avrebbe potuto far essa , po- 
trebbero farlo gl'italiani, i quali il giorno 
felice della fine del corso forzoso non 
dovranno attingere alle penalità'di guerra, 
ma al credito e alle imposte, i mezzi di 
ripristinare la circolazione allo stato nor- 
male? Proporre il problema in tal guisa 
ci par anche di risolverlo. 


mentre rivolgeva maggiormente a-lui, 
éon amaro sorriso, il suo hel 


gui io sortivo vi era immensamente odiosa 
e che la leggerezza doveva essere in me 
nel sangue. — Il professore si copri per 
un istante gli occhi colla mano, — Ben- 
ahè fossi molto giovane e non avessi 
futto ‘per allora che un'unica © amara 
esperienza, ma pure ‘mi persussi tosto 
che non avrei trovato. pietà... , e avete 
voi mai avuto sentimento di pietà, di 
compassione per la figlia del giocoliere? 
— soggiunso essa, facendosi di un passo 
più prosso a lui © accentuando ogni pa- 
rola con amarezza indicibile. — Vi è 
forse mai venuto in mente che la crea- 
tara che voi volevate senz'altro vedere 
altaccata al' giogo del lavoro 

anche aver pensieri proprii ? Non avete 
irizzato mille volto l’anima sua, rie- 


DISCORSO DEL RE DI SVEZIA 


Ecco il testo del discorso del trono , 
col quale il re di Svezia aperse A Par 
lamento a Stoccolma il 49 corrente: 


Buoni signori 6 uomini svedesi ! 


Voi cominciate a disimpegnare ai doveri 
presoritti dalla Costituzione in un'epoca di 
pace esteriore è di amicizia con futto le 
potenze estere. Questa felice condizione di 
cose, unitamente alla pace interna e ad un 
esteso sviluppo del regno, agevolerà le vo- 
‘stro deliberazioni sugli importanti affari dello 
Stato a voi affidati. 

È scorso circa un anno o mezzo dacchè 
aveto manifestato 
dinata l'intera materia della difesa del regno | 
sulla base dell’obbligatorietà generale del | 
servizio militare insiemo alla quistione del | 
l'abolizione dell'imposta fondiaria. Mentre | 
faccio calcolo sulla vostra seria cooperazione 
por mantenere l'esercito in uno stato d'or- | 
dinamento soddisfacente , ho fatto tosto in 
raprendere, conforme ai vostri desiderii, 
lavori che sono indispensabili allo sciogl 
mento delle due qu ioni unite ; questi hi 
yori vennero proseguiti senza interruzione. 

Sono ora esaminati attentamente da vo- 
mini competenti parecchi progelti per un | 
nuovo ordinamento tanto della difesa di terra, 


fosso ancor terminato l'esame. 

Siccomo però voi stessi avete fatto dipon- 
dere l'abolizione dell'imposta fondiaria da 
una pacifica soluzione della quistione sulla 
trasformaziono della difesa, si decise di sot- 
toporro al Parlamento la parte già compiuta 
di questa quistione tanto estesa. Altendo, con 
piena fiducia nei vostri patriotici sentimenti 
© nella vostra sincera volontà di assicurare 
Ja difesa del paese, il risultato delle vostre 
deliberazioni. 

Una nuova e consì - 
lossale intrapresa chi 20 anni 
or sono, è stata compiuta recentemente col- 
l'apertura della ferrovia orientale, e le somme 
che vi saranno richieste per promuovero il 
traffico sullo ferrovie dello Stato, sono una 
conseguenza dell'aumentato giro degli affari. 

Goi bisogni dello Stato sono puro acc: 
soiuti i mezzi per farvi fronte, © l’ammos 
faro complessivo delle entrate dello Stato 
supera di gran lunga la somma da voi pro- 
vedut : 

Colla presento seduta di 
sta Assemblea, e, mentre impioro dal 
Ja benedizione dei vostri lavori, vi rimango, 
uoni signori è uomini svedesi , atfezionato | 
colla benevolenza real 


‘ole parte della co- 


iaro aperta quo» | 


IL CORPO DEI VIGILI IN ROMA | 
Nel pubblicare il numero delle operazioni | 
eseguite dai Vigili durante l’anno 1874, non | 
jamo a meno di non apprezzare la somma 
utilità di questo Corpo, specialmente per il 
modo col quale trovasi organizzato e dispo- 
5 diffuiti, in virtt di questa organ 
zione e disposizione in sette quartieri oppor- 
tunamente collocati, nella destrezza di cia- 
scon jo di un'arte acconcia 
agli esercizi toonici, cho nella quantità si 
rilevante d'incendi niuno di essi cenuto 
distruttore. Qualunque diminuzione, 
somini, sia nei posti, potrebbe rendere im 
poriante servizio, pel quale 
si gui altra 
città d'italia, fatto il confronto a parità di 
ndizioni, perchè ogni vigilo trae dal suo 
Javoro la massima parte della”sua sussistenza, 
Confidiamo che lo saggezza del Municipio 
romano non vorrà atterrare questa bell'isti- 
tazione che l'onora e gli rende positiva uti- 
lità perchè questa spesa cho sopporta torna 
realmente in pubblico bene. 

Esso ha bensi dove volgersi per diminuire 
limeno il superfivo che lo aggrava, e non 
gli fa mestieri di molto studio per ricer- 
carlo. So si apprendesso a restringere questa 
jatituziono, guasterebbe ciò che ha di più 
decoroso 0 di più benefico pel paese , che 
sempre; od ora più se ne compisce. 

Operazioni del Corpo dei Vigili 
nell'anno ASTA. 


11 Corpo dei Vigili nel passato anno 1374 
sione dei seguenti ine 


| 


è accorso ali’ est 
cendi 


— Mai, Fausta ?... 


atto selvaggio il capo. 


desidorio che sia riom- | argion 


olo | ; 


Camini... NATO 
Case, altri difizi od oggetti a quelli. 

appartamenti: . . >. . » 0 
Depositi di carbone ed altre materio 

combustibili . . . . . . . » 50 
PEA OI 
DAI (pico sett 8 


Totale N. 32ì 


Noi suddetti incendi sono stati salvati 4 
individui, dei quali uno rinchiuso entro una 
bottega ove cera il fuoco ; un altro in una 
camera sovrapposta ad una bottoga di mo- 
bilia possedute dailo fiamme , nella quale 
esso dormiva, o dus altri cho dormivano in 
una stalla, ovè una quantità di flono era in 


Degli incendii di caso, tre sono stati di 
rilievo. 

Degli incendi dei depositi di carbone ed 
altri combustibili, sotte. potevano arrecare 
gravi danni senza Îl pronto accorrere dei 
Vigili 

Gl' incendii dei 5 flenili furono laboriosi, 
ma si giunso ad evitare la propagazione an- 
cho in fienili scoperti attigui. 

Nei teatri, duranto Ja rappresentazione, 
furono spenti 5 incendi incipienti , capaci 
di funesto conseguenze. 

Gli incondii dei camini presentarono quasi 
tutti pericoli per la ricorrenza degli assiti 
o furono tutti rimossi mediante opportuno 
aperture. 


Disastri. 

I Vigili accorsero a 42 disastri , tutti di 
grave pericolo, sia di frane successivo in 
profondi cavi, sia di caduto di muri o di | 
rovina di edilizi. In tutti giunsero ad im- 
podiro nuove catastrofi in alcuni e a salvare 
individui pericolanti. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

Un telegramma da Marsiglia sanunzia 
che un decreto di quel prefetto viota la ven- 
dita pubblica del giornale il Citoyen , or- 
gano dell'estrema destra, per offesa al capo 
dello Stato. 
Il Journal Officiel pubblica il quadro 
dello riscossioni delle imposto nel 1874, e 
il Journal des Débats osserva che l'impres- 
sione prodotta da questa pubblicazione è 
talo da distruggere la fiducia cho si aveva 
nel piano finanziario del ministro Bodet. 
tutte lo imposte indiretto è 


ha un defici 

— Qualche giornalo annunzia una pros: 
sima intorpellauza al ministro dell'interno | 
sullo scioglimento del Consiglio comunale 
di Marsiglia. (V. dispacci d'oggi) 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Nolla seduta del 25 della Camera dei de- 
ustriaca , il doputato Herbst , rela- 
toro della Giunta ferrovi propone, ri- 
guardo alla petizione per la costruzione del 
tratto di ferrovia da Tarvis al confine (Pon- 
tebba), che s'inviti il governo ad iniziare 
trattative perchè la ferrovia Rudolfiana ese- 
guisca i lavori di complemeato sino a Pon- 
tafel, come puro affinchè ai tratti col go- 
verno italiano per la'-congiunzione colle 
ferrovie italiane. Propose puro cho vi 
presentati progetti di legge che 
possibilo Ja costruzione dei tratti di ferro- 
via austriaca cho si congiungono con quelli 
italiani. Il deputato Kellerspey parla contro 
la ferrovia Pontebbana , che darebbe poco 
profitto. 

— Nella conferenza tenutasi a Pest il 25 
dal partito Deak, il ministro delle finanzo 
presentò l'esposizione finanziaria ,, dichia- 
rando. che il governo intendo ad ogni modo 
coprire il deficit mediante un aumento di 
imposto di 43 milioni. Il deputato Zsedeny 
proposo di rinviare il bilancio alla Com- | 
missione di finanza , allo scopo di ottenere 
maggiori risparmi. Sennyey dichiarò di ac- 


E 


ministero 
| verno insiste sulla votazione dello proposte 
relatise allo imposte ; Sennyey ed 'ermonyi | 
assicurarono che non si prepara nessuna sor- | 
presa. Finalmente, dopo una discussione di | 
tro ore, il rapporio della Commissione fi- 


I 
| 
nomini vuol tenere în piedi e spesso non 


| mensi, parte per riguardo a coloro che | 


La dapciulla scosse energicamente e | senza sforzi e sacrifizi di volontà im- 
crd 


[dunque conviene che mi rassegni 
irremissibilmente — rispose il professore 
con un lieve sorriso, il quale, senza ch'egli 
so n'accorgesse probabilmento, riuscì as- 
sai melaneonico. 

Egli si diede a camminare, agitato, 
alcune volte su e giù per la stanza, poi 
riprese a dire vivamente : 

'— Debbo toccare ancora una volla 


un tasto doloroso per voi, mentre difendo | 
Voi siete senza mezzi | 


le mie ragio! 1 
e. di nascita disprezzata; ciò imponeva 
la necessità di guadagnarsi il vostro 
pane. S'io avessi per voi dato alla vo- 
Fira educazione un indirizzo più allo, 
ebbene! allora appunto sarebbe stata u 

crudeltà ‘l ricacciarvi poi a' servigi più 
Gmifli © ciò ‘sarebbe stato pur forza di 
fare... ovvero vi immaginate che avre 
Lil ivovato una famiglia che fosso con- 
tenta vii affidare come, ad educatrice 
propri figli alla figlinola di un giocoliere? 
Non sapete che un vomo..+ — qui egli 
si fermò un momento e paro riprender 
fiato. mentre fl suo' volto diveano più 
pallido -— che un’ uomo; io dico, di 
Pondizione ‘più elevata ‘@ che bramasso 
unire la vostra sorte ‘alla propria sa- 
rebbé costretto di ftro' dei grandi sagri- 
fiziti.. È allora, quale ‘umiliazione per 
il vostro cuore orgoglioso!... Tali sono 
Jo leggi sociali: quelle loggi che voi: di- 
sprezzate ma che la maggior parte degli 


ci precedettero e parte perchè politica» | 
| mente sono indispensabili. Anch'io a 
| quelle leggi ni devo sottomettere. Non 
| a ognuno sta scritto in fronte quali bat- | 
taglie debba internamente sostener 
Anche da me esse richieggono la rinun- 
cia ad un bene... e mi costringono ad 
entrare.in una via solitaria. 

Esso tacque e a Fausta passò come un 
brivido al sontire in quell'ora sì. taci 
turna e così sola con lui il segreto di 
quel, cuore rigido ‘@ chiuso. proferito 
quasi contro voglia e con labbra tre- 
manti. Egli ama dunque, dice.u Fausta 
fra sò, è, senza dubbio, un essere posto 
socialmente molto al disopra. di lui! E 
| uno strano rammarico senti pungerle il 
cuore... Sarebba. possibile, che, in mezzo, 
al suo sdegno. inesorabile, a))a sua col- 
lora, facesso capolino la pietà?. Era ssa 
dunque di una, aj imperdonabile debor 
lezza di carattere, ossa, cho aveva, non.| 
4 molto, sì decisamente pronunziato che 
‘< 10 a Juj accadesse qualche cosa di male 
non sarebbe aj per.compiangerlo? » E, 
d'altra. parte.. perchè rpgi doveva essa 
coi lot 

ai e, Fausta, non rispondoto? 
Vi.ho forse offesa eoila dichiarazione che 
non.potei.a mono di fareî 

— No, — rispose essa ironicamente. 
Tale: è. il voskgo specialo punto di, vista; 


| convertiva alla vera fede. 


| si erano muniti di lunghe stangho e dopo 


nulla; meycale di vaderlo cangiato::.. 


nanziarja venno_ accettato qual basa. della 
discussione adi Ja 
Sarego Parspneel La d 


INGHILTERRA 


Nella pia Inghiltorra accadono talvolta 
scene straordinario nello chiese. Cosi giorni 
sono ad Albury, presso a Guilford, nella 
chiesa recontemento costruita con una siesa 
di 60,000 lito storline, mentre i devoti sta- 
vano riuniti per Je preghiere domenicali, 
il capitano Symes, membro. della comu- | 
nità , abbandonò improvvisamente Ja sua 
sedia, sali sul pulpito 0, stondendo lo brac- 
cia, si rivolse alla comunità dichiarando 


munità non voleva saperno di questa rive- 
lazione ed alcuni addotti alla chiesa si. av- 
vicinarono al capitano progandolo di ces- 
sare. Il belligero profeta porò, che si at- 
tendeva questa opposizione, tolse fuori dal- 
l'abito una spada ed agitandola al di sopra 
della testa minacciò di uccidere tutti coloro 
che lo interrompessero. Meglio udir uno 
sgradito messaggio, pensò la buona gente, 
che morire. Allora il capitano ripreso la 
sua voce da Geremia ed annunziò alla co- 
munità un'imminente catastrofe, so non si 


Giò sembrò troppo all'avvocato Armstrong. 
Egli si precipitò verso il capitano, ma que 
sti, nonostanto che l'avvocato fosso sno s- 
mico, agito la spada o gli portò via un dito. 
Lo signore spaventato, svennoro, gli uomini 
gridavano e chiedevano ad alta voco cho il 
profeta di sventure fosso cacciato. 

Un signora si avvicinò © cercava di per- 
suadero collo buono il capitano; questi però 
rispose appuntandogli un revolver al petto. 
Naturalmente l'altro non si fece ripotere l'in- 
timazione due volte e scappò. 

Il duca 6 la duchessa di Nortbumberland 
si alzarono ; la duchessa era svenuta 0 dovè 
essoro trasporiata v 

Il capitano Symes imperturbato, picchiava 
colla spada sulla Bibbia e continuava a d 
elamare în mezzo al tumulto ed ai gridi. 
In questo frattempo gli addetti alla. chiesa 


disarmare il 
mente ad una 


una viva lotta riusci Joro 
capitano e di legarlo stretl 
colonna. 

Poco dopo Îl profeta si trovava in una 
sala di polizia dovo due medici gli procu= 
rarono un passaporto pel manicomio. 


RLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


P 


SEDUTA DEL 27 GENNAIO 
(30% della Sessione) 


Presenza peL raes. BIANCHERI 
La seduta è aperta allo 1,45 collo solite 
formalità. 
Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precodente 0 del sunto dello peti» 
zion 


fa una rettifica sul pro- 


zioni 
del 3° collegio di 
urgenza per una petizione. 

pesa mocca chiade l'urgenza per una 


scordano alcuni conge 

emus. La Giunta delle el 
cho sia convaliilata l'elezione a primo seru- 
tinio doll’on. Higliali a deputato del collegio 
di Cairo Montenotte. 

La proposta della Giunta è approvi 

È puro approvata la proposta della Giunta 
per la convalidazione della elezione dell'o- 
uorevolo Antonibon ® deputato del collegio 
di Marostica. 
La Giunta propone che sia sospesa 
la convalidaziono della elezione dell'on. Or- 
landi a deputato del collegio di 
sia ordinata un'inchiesta gi 

La proposta della Giunta è approvata. 

romtmew presta giuramento. 

mnex. La Giunta propone che sia conva» 
lidata l'elezione dell'on. Lanza di Trabi 
putato del collegio di Serradifalco. | 

La monta dice cho questa elezione do- 
vrobbo essere annullata perchò la procl 
zione del ballottaggio fu fatta da chi non 
avova competenza a farln © per altre irre 


Ma nel medesimo tempo voi non mi po- 
trete rapire la mia fiducia che vi ab- 
biano ad essere nel mondo delle brave 
persone scevre da pregiudizi le quali sa- 
pranno apprezzare un cuore onesto, ed 
il buon volere anche nella figlia del 
giocoliere... Che più dovrei dirvi ? Noî 
potremmo giammai andar d'accordo. Voi 
vi partito dal punto di vista de' così 
detti nobili, di coloro che si legano da 
sè con catene per non correr pericolo 
(Dio liberi!) di cadero; ed îo appartengo 
alla classe da voi disprezzata, di quelli, 
cioè, che pensano liberamente. Come voi 
stesso l’aveto detto, le nostre idee sono 
affatto diverso. Avele ancora qualche co- 
mando per me relativamente ‘all'ame 
malata ? 

Egli crollò il capo 6 Fausta -abban- 
donò tosto la camera, prima ch'egli a- 
vesse avuto il tempo di aggiungere pa- 
rola. 


XVII. 


La guarigione di Annettina procedette 
rapidamente, ma nondimeno Pausta non 
disimpognata sj presto dal suo ufficio | 
‘infermiera, perchè la_ piccina, - per il | 
consueto tranquilla e paziente, diveniva 
impetuosa e agitata tosto che la fan- 
sjulla abbandonava ln camera. Per..il | 
ole pren alla somaaire sfossa pre- 
rla di rimanare presso Ja piccina. fine 
Fri fosso del tutto ristabili! pes 
La giovane vedova feea probabilmente 
cesta preghiera tanto più di buona vo- 


è 


| si assoggoltò a tale stravaganza, 


golarità cho ai yerificarono nelle operazioni 
alettorali.. Propono. che. l'elezione. sia 
nullata. Ra DE 

mamazzieni sostiono la convalidazione 
dell'elezione e rispondo allo osservazioni del 
preopinante, 

LA roma ripeto cho ci furono gravi 
irregolarità ed insiste perchè la elezione del 
collegio di Serradifalco sia annullata. 

mamazso (rolatore) sostiono lo conclu- 
sioni della Giunta o insisto perchè la ele 
zione sia convalidata. 

Le operazioni furono regolarmente cse- 
guito o in confor della legge. 

La Camera respinge la proposta di annul- 
lamento dell'elezione e delibera di convali- 
darla. 

” 


dA la parola all'on. Romano per 


lo svolgimento d'un suo progetto di logge. 
n 


prega la Camera di prendere 
in consideraziono un progetto di logge da 
lui proposto e firmato da altri deputati, che 
ha lo scopo di accordare la pensiono agli 
impiogati della disciolta Regia o vigilanza 
nello provincio cont napoletane. 
swmerra non si oppone alla presa in 
considerazione, ma teme cho si crei un pe- 
ricoloso procedente e dichiara che se ver- 
ranno proposti altri progettisimili domanderà 
cho sino inviati alla stessa Commissione 
che riferirà su questo. 

Lon. ministro riserva lo suo osservazioni 
contro il progelto quando questo vorrà di- 
scuso. 

caromm si oppono alla pres in conside 
razione perchè una muova s7csa devo pro- 
durre una nuova imposta. 

mavemerti. lo non mi sono opposto alla 
presa in considorazione perchè si suole ac- 
cordarla per cortesia, ma dichiaro che com- 
batterò il progetto quando verrà în discus- 
sione. 

Dopo due prove 0 controprove la Camera 
delibera di non prendere in considerazione 
il progetto di legge dell'on. Romano. 

man. dichiara cho gli Uffici avrobbero 
dovuto rinnovarsi l’altro ieri, ma essendo 
in qualche Ufficio dello discussioni già in 
sorso, sarà più opporiuno rinnovarli nella 
seduta di lunedì, Gli Uffici nuovi potranno 
costituirsi martedì 

Dopo brevi parole dell'on. Marolda-Pe- 
tilli Ja proposta del presidente è approvata. 
L'estrazione a sorte degli Uffici si farà nella 
seduta di lunodî prossimo. 

manera prega la Camera di prendere în 
considerazione, senza bisogno di svolgimento, 
un progetto di legge da lui e dall'on. Pe 
ruzzi presentato, sui conflitti di giuriad 
zione. 

mivemerri dichiara cho il ministero a0- 
consente che il progetto si prenda in con- 
siderazione. 

momano osserta che il progetto di legge 
non è all'ordine del giorno. 

mmrs. Sirà all'ordine del giorno nella 
seduta di domani. 

Ora si procederà alla discussione generale 
dello stato di prima previsione della spesa 
del ministero di grazia o giustizia pel 1875. 

carveci fa alcuno osservazioni generali 
sulle questioni che concernono l'ordinamento 

iudiziario © tutta la magistratura. 

L'oratoro dice che in Italia si fanno le 
leggi senza consid 
natura e alle condizioni del paese. 

Discorre di alcuni atti e provvedimenti 
ministeriali relativi all'amministrazione dolla 


tennero nell'amministrazione del fondo pel 
aulto, svolgo alcune considerazioni intorno 
agli Economati e dichiara che vorrebbe 


veder fusi in un solo Economato generale | 
ti, i quali ricor= 


tutti gli Economati esisti 
dano le antiche divisioni dell’Italia, perchè 
sono tanti quanto erano i diversi Stati d'T- 
talia prima della unificazione politi 

L'oratore dimostra. cho una economia ri- 
levantissima si otterrebbe coll’ unificazione 
degli Economati. 

Dice cho sui fondi degli Economati si 
dano pensioni che su quei fondi non sì po- 
trelboro dano, perchà sul fondo degl 
nomati non si possono dare pei 
parroci o preti bisoguosi. Perchò si gussi= 
diano con quei fondi perfino delle donne 
per benemorenzo politicue dei genitori 0 dei 
mariti 

Il ministro dell'istruzione pubblica do- 
vrebbo chieder parte di quei fondi per re- 
stauro di chiese monumentali. . 

Nell'elenco dei pensionati c'è perfino il 
cardinale DI Pietra. Che bisogni può avere 


—____________ _ _———_—_ — 


glia, inquantochè il professore non 
tralteneva quasi più presso l'inferm 
Esso si recava .tulle le mattine a_ visi 
tarla, ma le sue visite non oltrepassa- 
vano i tre minuti. Talvolta prendeva la 
piccina in braccio e la portava egli 
stesso nel corlile perchè godesse un 
po' di sole; ma, ad eccezione di tali 
circostanze egli si lasciava veder poco in 
casa, Si sarebbe detto che l'avesse colto 
ad un tratto una vera, passione per il 
giardino ; la distribuzione delle sue ore 
da lavoro era stata cambiata. Non la- 
vorava più alla mattina nella sua -ca- 
mera € chi voleva parlargli doveva re- 
carsi in giardino. 
La signora Ellvigli (mirabile a dirsi 1) 
come 
essa la chiamò; ed anzi fece in modo, 
a grande soddisfazi.ne della consigliera, 
che i pasti principali. fossero presi in co- 
mune nel medesimo giardino. Quindi. la 
vecchia casa era divenuta più taciturna 
che mai; spesso non vi rientravano pri- 
ma delle dieci di sera. Accaddo bensi 
talvolta che Il professore ritornasse pi 
ma e solo, Allora Fausta lo sentiva sa- 
Jir lentamente le scale, e avviarsi came 
per entrare nella camera dell'inferma e 
poi togliersi di là a precipizio salendo 
al secondo piano; © ciò si rinnovò, più 
d'una volta, La sua camera era sopra a 
quella dove stava Fausta a osstadire la, 
bimba ed gssa.si accorgeva. che. il. dot- 
tora. non_ rientrava .a studiare perchè 
passeggiava senza posa .su.e giù por lo 


re 80 siono addatto alla | 


riconosce i vantaggi cho si ot-; Stato, cioè dalla gradazione nella Joro.ap- 


questo cardinale? È egli un parroco o prete 
I, 

L'oratore domanda se sia giusto che dal- 
l'Economato di Napoli sì dia un sussidio di 
00 mila lire ad un ospedale della città di 
Napoli. 

Conchiude eceitando il ministro a fare 
qualche utile riforma nell'Amministrazio: 
degli Economati e la Commissione del bi- 
lanaio ad esaminare l'elenco dei pensionati. 

mumini presònta la relazione sul bilancio 
di prima previsione della spesa del mini- 
ntoro dell'intorno pel 4875. 

ci presenta la relazione sul pro- 
getto di legge per una comunicazione tele- 
grafica diretta tra l'isola di Sardegna ed il 
continente italiano. 

rmx. Si riprende la discussione general 
dol bilancio del ministero della giustizia. 
La parola spetta all'on. Capone. 

carowe ricorda le discussioni 
coro nelle sedute precedenti intorno al 
questiono degli arretrati nello cause presso 
lo Corti di Cassazione; espono alcuno cifre 
tu questi arretrati e svolge delle considera- 
zioni per dimostrare che il fatto degli ar- 
retrati non può imputarsi ad inerzia delle 
supremo magistrature. Domanda se sia la- 
voro da moribondi quello che compie ogni 
consigliera di Cassazione a cha è dimostrato 
dalle cifro statistiche. È impossibile che i 
magistrati possano lavorare più di quel che | 
lavorano. 

È un'accusa ingiusta quella cho sì lencia 
alla Cassaziono di Napoli, di non lavorare | 
abbastanza. 


| mento per ciò che riguarda gii 


muta si dichiara soddistatto 0 attenderà 
con fiduola il risultato. degli atudì del mi- 
nistro. a 

La seduta è lovata a ore 6 15. 

Domani seduta alle 2. 


CRONACA DI ROMA 


La Giunta municipale, sempre nell'inte 
dimento di restringero per quanto è pom 
bile le spese, con un decreto del 23 gon 
corrente ha ordinato che cessino dal loro 
ufficio quattro aiutanti maggiori in prima 
dello 4 legioni della Guardia nazionalo , 
quattro tamburi maggiori 0.48 tamburini 

In seguito di queste ordinanze esi ne 
hanno avuto Ja partecipazione ufficiale, è 
‘avviso della cessazione dello stipendio, 

Alcuni giorni prima anche gli ui 
dolle guardie municipa 
comunicazione e con essa Je cessazione dello 
stipendio. 

Noi rispettiamo le deliberazioni munici- 
pali perchè le crediamo fatte dopo mature 
riflessioni. Ci occorre però far avvertire, 
che, messo da parto l'inconveni 
cenziaro su due piedi per motivi di pura 
economia dei galantuomini che da più anni 
prestano l'opera loro, ci paro che specisi- 
tanti 
maggiori e tamburini della G. N. siasi pas- 
sato alla grossa sopra alcuni articoli del 
regolamento della Guardia nazionale. 


Il cumulo di arretrati non è colpa del | 
personale, ma è sempre avvenuto quando ci 
sono stati tramutamenti legislativi. L'Italia 
dal 1860 in poi non fece che modificare, ri- | 
formare leggi. 

L'eccesso dei ricorsi dipende anche da di- 
fetti nella nostra procedura. 
L'oratore esamira i rimedi proposti per 
togliero l'inconveniento degli arretrati; dico 
cho personalmente sarebbo pronto ad accot- | 
taro la riduzione delle ferie, ma bisogna con- 
lorare che molti magistrati hanno bisogno 
i gior: vacanza per curare le proprie | 

faccondo famigliari. 

Raccomanda al ministro di unificar mo- 
ralmente la magistratura. È bene che il 
magistrato d'una regione vada a_ risiedere 
an un'altra. In tal modo crescerà la stima 
reciproca fra i magistrati dello varie ro- 
| gioni, perchè si conosceranno meglio. La giu- 

izia no guadagnorà. 

chiedo la chiusura. 

Posta ai voti, la el 
generalo è approvai 
rms. L'on. Solla chiedo di interrogare | 
il ministro dei lavori pubblici intorno ai 
francobolli di Stato. il 
mavewra (min. dei lavori pubblici) è | 
pronto a rispondere. 

miemawtoni pronunzia alcune parolo por 
fatto personalo in risposta all'on. Capone. 

mms. Parli l'on. Sella por svolgere la 
sua interrogazione. 

menza crede che nella legge sulla aboli- 
zione della franchigia postale ci sia  qual- 
che incoveniente circa i francobolli di Stato, 
nella scala delle tasso. Lo si scorge esami 
nando la serio dei francobolli emessi e il 
moccanismo delle operazioni che gli impie- 
devono fare. 

Domanda al ministro se sia convinto di 
questi inconvenienti 0 so japosto a pre- 
sentare un progetto di Jegge.per toglioro 
| l'inconveniente uriginato dai francobolli di 


ura della discus- | 


Ed infatti abbiamo sott'occhio un articolo 
cho dico: Nel solo caso di scioglimento 
della G. N. cessa il soldo degli impiegati, 

porò i municipi debbono usare benigni 
riguardi agli stipendiati ai quali viene 
così amancare improvvisamente una fonte 
di sussistenza. 

Tralasciamo di ricordare l'art. 40 che 
dico, che solo il Re può modificare con de 
creto l'organico dello legioni e l'art. 48 
cho dioo, che i capitani aiutanti maggiori 
gli aiutanti in 2* ecc.,, debbono essere dal 
Ro nominati. 


Questa mattina il gonoralo Garibaldi si è 
recato a porta S. Pancrazio per visitaro 
rivedere i luoghi ove si operarono i fatti 
principali della guerra del 1849. 


Se ad alcuno paresso che noi arriviamo 
troppo tardi a deploraro l'infelicissima idea 


| municipalo di aver fatto togliero alcuni fa- 


nali di piazza Colon: 
non vogliamo con ciò che prolungare l'eco 
dei giusti lamenti cho hanno emesso tutti o 
quasi tutti i nostri confratelli della stampa. 

Certe economie non solo sono esagerate 
ma ridicole; tanto varrebbe cavarsi gli oc- 
chi per risparmiare gli occhiali quando si 
fosse miopi 0 presbi 

Il Jusso dei fanali, che a taluno può es 
sore sembrato soverchio , cessa assolula- 
mente di esserlo sulla piazza Colonna, l'u- 
nica piazza cho è sempre frequentata fino a 
otto avanzata © che, benchè in più piccole 
proporzioni , è quello cho la piazza di San 
Marco è per Venezia. 

Là convengono sulla sera tutti i-mereà 
di campagna, che non son, pochi, per i 
ziaro, affari, stringer contratti,,0 fors'anche 
loggero lettere © scritture. 

‘Tutti coloro che, stanchi di passeggiare, 
vogliono far sosta, si fermano ia piuzza Co- 


noi rispondiamo che 


posizione. Il Parlamento con facilità può 
toglier l'inconveniente. 

mpavexza (ministro dei Invori pubblici) 
ringrazia l'on. Sella d'esser venuto in aiuto 
del francobollo di Stato tanto perseguitato. 
(tarità) 

L'inconveniento proviene piuttosto da altro 
causo che da difetto intrinseco della legge. | 
È vero cho so il sistema della legge fosso ! 
stato concepito meglio,alcuni inconvenienti 
non avverrebbero circa la scala delle tasso. | 

L'on. Sella ha mostrato un plico pieno di 
francobolli, ma quel plico non parti dal mi- 

istero dei lavori pubblici. Io, dice l'onor. 
ministro, avrei sospeso l'impiegato che avesso 
inviato quel piego. 

L'on. ministro dichiara cho si è preoccu- 
| pato dei lamentati inconvenigati ed ha stu- 
diato so potrebbe toglierli modificando il 
regolamento. 

Assicura cho riprenderà il suo studio e 
dichiarerà alla Camera fra.breve so occor- 
rerà un progetto di legge 0 so basterà una 
modificazione di regolamento. 


spazio di più ore. Codeste solitario pas- 
seggiate mettevano sempre qualche poco 
di agitazione a Fausta : essa supponeva 
che ciò avesse relazione con la sua con- 
fessione di quella notte. 

Alle otto di sera Annina era quasi 
sempre addormentata; allora Rosa pren- 
deva il posto di lei al letto della piccina 
e Fausta aveva alcune ore a propria di- 
sposizione. Essa correva . tosto alla sof- 
fitta. 

La debolezza improvvisa e i presepti- 
menti della zia Cordula parevano dissi 
pati del tutto ; essa era più allegra che 
mai è parlava lietamente. del tempo in 
cui avrebbe Fausta tutta‘ por” sè. Essa 
aspettava per il solito a cenar seco. Il 
tavolino per il thè era preparato ‘con 
cura e sempre ci era "quela piatto che 
aveva piaeluto a Fausta; ancheun pacco 
del giornali più recenti aspettava la gio- 
vane , lettrice. In quelle ore sì. parca- 
mento misurate ma sì gradita essa di- 
menticava tutto ciò che da Le tempo 


la 0a or 


i Sap 


lonna 

Appena la buona stagione permetto alle 
signore , senza pericolo di raff'isddaraî , di 
passoggiaro duranto la notte, lo ban 
litari mandate a suonare colà dal Municipio 
nello primo oro della sera attirano tal folla 
di eleganti signore, che l'unica cosa. cho 
talvolta si lamenta è la mapcanza di spazio. 

Non è egli dunque un controsenso, 
risparmiare un centinaio di lino 0 poco più 
all'anno, offendere l'estetica, guastando quei 
candelabri col togliemno i fanali e dimi» 
nuirne la luce? 

Preghiamo l'assessoro dell'edilità di pas- 
sare quanto prima da piazza Colonna, e ci 
passi serbando l'incognito, perchè verrobbe 
assediato dai richiami di tutti i cittadini che 
lo riconoscessero, e giudichi da per sc stesso 
s0 l'idea di rovinare uno dei, migliori orna- 
menti della piazza por risparmiare sci fam- 
melle di gas è un'idea che non merita la 
censura di tutti coloro éhe banno un bric- 
ciolo di buon senso. 


gnora Ellvigh e la consigliera erano 
uscite a far delle visite , © il professore 
era senza dubbio nel giardino, imperoe- 
chè dal secondo piano non si udiva il 
più liove rumore. La piccina si era tre- 
stullata un bel pezzo; poi, stanca, s'era 
gettata sul letto, dicendole in tono di 
preghiera : 

— Carolina! canta un pochino ! 

Alla bimba piaceva moltissimo sentirla 
cantare. E veramente la sua voce bella 
e possente, che simile a squillo di cam- 
pana usciva intera © profonda dal petto, 
senza che si potesse accorgere di sforzo 
alcuno nell'emotterla e che aveva in 
pari tempo un non so che di mestizia , 
un'espressione di immenso sentire, quella 
voce che così limpida @ soave si perdeva 
a gradi a gradi nell'aria, era un-dono 
della natura da cui la zaraabilitàerco- 
nascenza dell'arte musicale. della wecchia 
signora avera saputo: trarra.il. maggior 
profitto., Fausta cantava in .modo vera- 
mente sublime ; essa;si era, accorta che 
l'inquietudine della bimba soleva sempre 
reni allorchè essa.le Sacora udire la 
Ud, Foce i. a ooo in | quel 
Fiotao  credetzioni GOLA, ea si niet 
trasporiare dall'entusiasmo che ri destava 
ix lei stessa, e lo stupando»inno-di Schw 
thann::< Oh fresa erbetta ,veco;r» ri- 
monò nella tacita».stanza dell'inferzia * 
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la piazza verrà ornata con lo stesso gusto 
che lo fu lo scorso anno, non avremo che 

ipetero gli elogi che già prodigammo al- 
l'ingegnoso artista che ne ideò il fantastico 
disegno. 


Fu trovata ieri, “n una casa în via di 
Campo Marzio , una signora tedesca morta 
uel suo letto, 

1 padroni della casa, cho da duo giorni 
non la vedevano, avendo sospettato che lo 
corso qualche malore, n3 hanno av- 
tita la Questura, la qualo, ponetrata nolla 
stanza, a potuto ansicurarsi che la signora 
era siata colpita da apoplessia fulminante. 


jo di Corneto la scorsa 
to il treno merci, per il che 
il treno diretto proveniente da Livorno ha 
dovuto arrestarsi, operare il trasbonlo © 
perdere parecchie ora. 


tra sera il cuoco del Gireolo delle cac- 
cio si recava da un parrucchiere por radersi 
la harba, Spogliatosi del suo vestito, lo cs 
segnava a un gaszoncello della bottega che 
io appendeca ad un attaccapanni che stava 
n angolo della botte 
a la sua foeletta il cuoco si rivesti 
ssa la mano in tasca per 
trarne îl porta-monete, non lo trovò più. 
Ta quali smanie ci desse è facile indovinario 

do si saprà che îl porta-moneto conte- 
a circa tremila li 

La ricerche sul momento furono vane 0 
non potevano essere altrimenti, chè il pie- 
colo mariuolo che aveva dato posto al ve 
involato il portamonete, e ap- 
pena s'accorse che il suo furto sarebbe stato 
scoperto, avea gettato il danaro in un cesso 
che era dietro la botteg: 

Avvertita 
ritrovato monete, © il ragazzo con 
dotto in prigione. 


Ù 
dell'abito, ma n 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | 
nel di 25 gennaio 4875 
11 Barometro è ridotto a 0° 0 al mare. L' 
tozza della stazione è di 49.m 65. 
Barometro a mezrodì = 701.0 
Termometro centigrado 


Massimo = 148 = Minimo = 80 
Unidità media del giorno 

Rolativa = 80 — Assoluta = 8.20 

Vento dominante. Nord, Nord-Est deb: 

Stato del cielo. Tutto coperto al mattino, 

cirro-cumuli nel giorno, bello alla sora. | 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE | 


La Forza del destino verrà rappre- 
sentata al teatro Apollo la sera di sa- 
bato. Ne sono esecutori le signore Poz- 
zoni e Passigli, e i signori Anastasi, 
dighiori, Viganotti e Nannetti. Come ieri 
abbiamo detto, la signora Stoltz ha mo- 
strato îl desiderio di riservare le proprio 
forze per l'Aida. Però ha pure accon- 
sentito a detrarre dalia sua paga la somma 
necessaria per far cantare la Forza del 
destino dalla signora Pozzoni, alla quale 
furono guarentite non meno di otto rap- 
presentazioni. 

— 1 giornali di Parma annunziano 
che l'opera del maestro Libani /7 Conte 
cerde andra in scena in quella città la 
sora del 30 corrente. | 

— A Milano sono incomineiate lo prove 
d'orchestra del Gustavo Wasa del mao- 
stro Marchett 

— La Gazzetta Musicale di Milano 
smentisce la notizia riferita da qualche 
giornale che il maestro Verdi stia met- 
tondo in musica il Re Lear. 


— Il nuovo dramma di P. Cossa, Git- 
liano l'apostata, che doveva pure essere 
rappresentato dalla compagnia Marini e 
Ciotti al teatro Manzoni di Milano, non | 
va più in iscena in quella città, almeno 
per la corrente stagione. Però i romani 
più fortunati potranno udirlo e, spe- 
riamo, applaudirlo al Vallo fra qualche 
sera. 


VARIETÀ 


LE ORIGINI 
Dil POTER TEMPORALE DEI PAPI | 


(Corrisp. particolace dell'Ornaoxn) 


Torino, 23 genn 
Lvegrogio professore Ricotti nella sua | 
zione del 18 seguitò a discorrere le origini 
storiche di jo temporale dei Papi. 
L'uditorio era più affollato del solito: a 
mezzodi nel grando anfiteatro dell'Unive 
sità non trovavi più un posto vuoto: 
volle udire il professore, dovette sali 
superioro che corre all 
l'anfiteatro. 
Il sunto sssai incompleto della. lezione 
odierna è il seguente, ed io mi permetto 
rvelo sia come complemento di quanto 
nella precedente corrispondenza, | 
Sia attesa Ja singolaro.importanza dell'argo- 
mento. Quanto più chiara si farà la lucesu | 
queste origini storiche, tanto più, rapida | 
lente spariranno i pregiudizi © gli errori, 
Lee ni: dricamoderanno le sort 


pì 

territo: ;) 
for aid dico la prima capire della Jo, 
dominazione. temporale. 

“Rolla vittoria! sti ‘grati; i longobardi | 
estetdonori Tono domiil: iu tati esi atpi* 
fano a ridutro tuttaiquanta là penisola sotto 
Ja loro signoria. } Papinoakravensno Yan | 


Sono incominalati in piazza Navona i la- | dito disegno. Dopo 
vori per lé prossinde Testo di carnevale. Se | dei longobardi per dobellare i greci, ora 
fanno lega segreta coi groci per frenare i 
longobardi. Contro di questi suscitano di 
soppiatto nemici da ogni parte 
i duchi di Spoleto e }enevento. Congiure e 
ndo nelle 
sue terre, nel suo palazzo, nella stessa si 
famiglia. La mano del Pontefice di Roma 
Luitprando ne ha so- 
vinti e domati i ribelli duchi dî Spo- | Bi 
leto © Benevento, assei 
gorio lo placa: Lui 
0, da forvente cattolico, fa omaggio al Pon- 


non vi è estrai 
spetto: 


delle ragioni 


| alcuna pl 


aver invocato il braccio 


rivolte s'ordissono contro Luitp 


Carlo Martello ha distratto a Poitiers la 
potenza degli arabi nelle Gallio © ha ri 
Ila Spagna i 

nemici di Cristo. A Carlo Martello, al sal- 
vatore della cristianità si rivolge Papa Gre- 
gorio III. 
Ma occorra colorire la domanda: occorre 
far apparire i longolardi come usurpatori 
della terra dei [api : occorre 
di trovar un titolo legittimo non solo per 

per scuo- | 
go dall'impero 
mente del Papa non riî 
| uno stratagemma audacissimo 
più sfrontata menzogna © 
maginarsi al mondo: 
di Costantino; 
mai visto, di 


o al di là dei Pirenci 


nÒ avuto sentore nel corso 
1 cardinale Haron 
re come apocrifa 


Martello. 


la corona dei 
firegorio III © 
Il nuovo Papa n 


dell'esareato di Rav 
storico il do: 
cresce di 


ti i greci, soggiogati i duchi di Spo- 
leto © Benevento, la dominazione dei longo- 
a diventa sempre più formi 


di 


stratagemma non valse presso Carlo 
li era amico © compare di 
Luitprando ; nè aveva interesse n 
sibile per muover guerra ai lon- 
gobardi che non gli davano molestia alcu 
| Oltro di che un più alto pensiero, una più 
forte ambizione gli agitava la mente, quella 
di porre sul suo capo © su 
ro franchi, 
gli succede papa 
ta modi coi lon- 
gobandi: fa pace con Luitprando; questi 
0 ai greci alcune terre ed una parte 


illo della sua 


In questo momento | 2. 
info temporale dei Papi s'ac- 
jovi piccoli acquisti. Luitprando 


due altre 


dona al l’apa quattro nuove teri 


terre gl 
doni d'una 


Le ambizioni e 
gorii risorgono în 

iccaria. re 
i longobardi in Italia 


Stefano, In Italia , morto 
pera come re Astolfo , pi 
di valore e d 


virtu. 

lu Francia , i 
è eletto re Pipino: a 
timo re, discendente de' 


Papa Stefano volta le spallo 


donano i greci. Il l'apa pigli 
parto e dell'altra 
temporale dei Papi sono assai | Ant 
tinui progressi. 
intrighi dei duo Gre- 
tefano II , succeduto a 
nchi a debellare 
tale è il sogno, l'in- 
tento, lo sforzo continuo e pertinace di papa 
prando , im- 
non privo 
igeguo , ma leggiero ed in- 
stabile, il quale del padre aveva bensi cro- 
itato l'alta ambizione, ma non le maschie 


pe 


n un'assemblea di notabili 
hilderico , al legit- | 
ferovingi, si recido 


veneziani, | gnola 


pge da | è 
inventa la | 
possa mai im- 

la famosa donazione 

nessuno aveva 

parlato 

attro secoli, 

donazione che più tardi la Chiesa atessa per 
fu costretta di 


ragione 


I prinei 


fra un religiosissimo silenzio, l'occellentis- 
simo sig. presidente dà lettura della lunga 
ed eruditissima sentenza. 
Colla stessa. vennero condannati Campa- 
elano è Perina Giuseppe alla pena 
del carcere duro ciascuno por anni soi ; Man- 
ganotti Luigi alla pena del carcere duro per 
anni cinque ; Fraccaro Angelo alla surri- 
ferita pena per anni tro; Minozzi Rizzando 
© Berti Bernardo , id. ciascuno per 2 anni ; 
Gian Giacomo, id. per mesi diciotto: 
Mercantoni Alessandro, Gelmetti Luigi e 
Zecchinato Giovanni, id., ciascuno per mesi 
quindici ; Berghi Augusto, Silvestrelli An- 
tonio e Mori Antonio, id., ciascuno per un 
anno ; Maraja Luciano alla pena del carcere 
semplico per un anno; Tomei Andrea, Bre- 
solin Abramo, Ferrante Ignazio, Figoni Gio- 
‘anni, Garzetta Andrea, Lorenzoni Vincenzo, 
Mancini Antonio , Salvetti Zaccaria, Solari 
Gianbatt'sta © Zanoni A. alla pena del car- 
Monegazzi 
Bonazzo Antonio, Beltrame Luigi, Bianchi 
Giuseppe, Zuccalmaglio dottor Paolo è Rir- 


semplice ciascuno per mesi sett 
Luigi alla medesima pena per mesi sei , ol- 
tre per tutti il pagamento delle speso pro- 


tarsi per tutti î 24 con- 
preventivamento sofferto, 
accusati Berti Bernardo, 
Maraja Lucian i Antonio, Tomei 
Andrea © Tonolli Luigi già scontata la pena 
furono rispettivamente condannati. 
i rapporti. dell 
dannati gli a 


indi, pe 


o nella sentenza liqu 
to un acconto, con 


della Corte d'A 
quidaziono deflai 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 
fieno: 

1. R doersto 31 dicembre, cho autorizza Ta 
Nanca popolaro di Arona © suo vicinanzo, ne= | 
donte in Arona 

isposizioni nel personslo del ministero 
della guerra iziario 0 nol porso- 
malo dei © 


gennaio cor= 


i 7 1 27 pubblica la 
ro dell'interno 
1. 11 docroto 31 mageio 18 
tari ai quali debbono essero 
provonienti dai paesi » 
chbre gialla, dalla 
Turchia, dall o I 
Art. 3. Lo navi provenienti dai luoghi di cuî 
all'art. ] verranno trattato socondo le norme 
provisto dal quadro dello quarantono dol Ro- 
gno, approvato con decreto ministerialo 20 a- 
prile 1867, previa visita modica. 
Dato a Roma, li 27 gennaio 1875. 


\NOTIZIE ULTIME 


Il concetto di non volere nuove spese 


in un convento. | alle quali non corrispondano nuove en- 


1 ro per di 


| trate, fu oggi dalla Camera affermato 


ritto di nascita e sta per Pipino, il re eletto | col rifiuto di prendere in considerazione 


dal voto della nazione, 
snera il re 


Ja patrizi di Roma, vale 
Sedi 


di Roma e della Santa 
dell'imperatore. 
Qual valore abb 


sacrato il re illegittimo, l'eletto dal sulfra- 
e cosi calpestato | lamentare. | 
badisce questo di 

ritto a favore di Pipino e con un suo de- 
di scomunicare i grandi od 
se tramutassero la co- 


gio della naziono, el a 
il diritto deila nasc 


creto 
il popolo di Fran 
rota ad altra famij 

volte so 


fano riesce nell'i 
la lettera che a nomedi 
rizza al re fran 
suo santo 
dei più gravi castig] 


nare in Rom 


il dominio 
nuovi acquisti 
sibili forme. 
Quale 
pino? Quali 


piomi 
Da ciò l'egre 


guenie: la prima, cho le torro donate dia | ygrificano nell'uso pratico dei francobolli 
ti sa di Roma 


alla Ch 
alla città della 


Papa Stefano con- 


unge i due suoi figliuoli Carlo | ron, Romano e da altri deputati , per 
re è i suoi figliuoli no- 

dire protettori 
vicegerenti 


to, così detto, 


de in Italia coi suoi 
i due volte vieno ‘Astolfo. Papa Sto- 
to lungament 


ra la forma della dona: 
lerre abbracciava la donazione? 
Lo terre furono donate in prima ed assoluta 
proprietà al Pontefice? ovvero furono do- 
unta con vincolo feddale? Il diploria con- 
tenente la donazione nessuno lo ha mai ve 
duto; 1 Papi lo custodirono sempre e lo 
tennero celato come un deereto ÎnvjoJabile; 
di isso non è menzione certa in verun 
storia, eronaca, 0 raccolta di leggi o di di- | 


soluta sovranità nel Pontefice, 


avo di Yonema. — Togliamo | OTINÒ = PIETRA 
dal'gIRO verona eatratto delle sentenza |-razioni elettorali del collegio di Sorrento. 
lata Ja sera dol 23 da quella Corto 

46: 
Allo ore 7 pom. entra ia Corte perla pro- 
| nunciazione della sentenza. 
La sala è straoniinarismonte affollata, è | entrato 


bpropubziata 
d'Assise nel noto processo 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI | \fontonotto, Marostica e Serradifalco, ed 


gognato; | 
tro: indi= 
invitandolo a liberare il 
polero dai barbari, sotto pera 
tempora! 

ha prodotto il suo effetto. Pipino 
1 Papa le chiavi dello 
città della l’entapoli © dell'esarcato di Ra- 
venna, ed al Papa stesso, con apposito 
pioma, di queste città fa dono. E 
cmporale de' Papi s'aceresco di 
solida @ piglia pit vi- 


ecco che 


na di Pi. 


limitassero 
ptapoli © dell'esarcato di 
Ravenna © non compreadessero eziandio, 
come taluni sostengono, nessuna parto dele 
l'Italia media, rioè: Bologna, Modena, Parma, 
| Piacenza: la econda, che le terre stesse non 
furono conceduto col diritto di piona rd 2% 
ma col vin- 
un gran feudo' éhe il re | Regolamento 0 se sia necessaria una spe- 
favore della. Chiesa ro- | ciale disposizione legislativa, 


un progelto di legge, presentato dal- 


| data d'oggi, annunzia cho la scolaresca 


ologgendo presidento l'onor. Correnti e 
segretario l'on. Nicotera. 


La Giunta delle elezioni ha deliberato 
di proporre alla Camera che sia conva- 
lidata l'eleziono del conte Cesiîire Ra- 
sponi a deputato del primo collegio di 
Ravenna. 


Confermiamo lo notizie dato ieri în- 
torno alla deliberazione della Giunta 
sullà elezione di Valenza, avvertendo 
però che la Giunta ha deciso di proporre 
non già un nuovo ballottaggio fra i si 
gnori Cantoni e colonnello Corvetto, ma 
l'annullamento dell'elezione. 


La Giunta nominata dagli Uffizi per ri- 
ferire intorno al progetto di legge relativo 
al subreparto dell'imposta fondiaria nol com- 

rtimento modenese ha eletto presidente 
l'onorevole deputato Murgia è segretario 
l'on. Fornaciari. 


Sappiamo che S, M. il Re ha dato al- 
V'Istituto dei ciechi, esistonto nel convento 
di S. Alessio ed amministrato da una 
Commissione, presioduta dal signor duca 


Oggi, 27, alle 2 pomeridiane, una 
Commission:o di studenti del 5° e 6* anno 
della facoltà medico-chirurgica dell'Uni- 
versità di Ro ta dal rettore 
dell'Università stessa, ha presentato al- 
l'on. Bonghi, ministro dell'istruzione | 

ubblica, un indirizzo col quale gli stu- 
denti deplorano i fatti avvenuti e si d 
chinrano ossequenti allo leggi © alle di- 

o. 

nistro accolse benignamente la | 
nissione, prese atto dell dichiare 
zioni predette e ordinò la riapertura dei 
cors 


| colo 
| l'ha lasciata sussistero per spirito di con 


O 
{orsi e del sacrifisi ch'ssso non cessò di 
faro per organizzare il regime postale del- 
l'Egitto ed appropriarlo ai bisogni innati 
dello sviluppo , ogni giorno più segnalato , 
dei suoi felici rapporti con gli altri paesi. 
Penetrato dello scopo eminentemente utile 

« civilizzatore dell'opera del Congresso che 
deva unire con un vincolo comune tanti 
paesi diversi , esso sì è associato senza ri- 
sorsa Alla conclusione del trattato e, per 
enza, agli obblighi che ne emanano. 

Il primo di questi obblighi per ciascuno 
dei paesi contraenti è naturalmente di con- 
tribuiro con tutto il suo potere alla reatiz- 


hgso principalo, Ja condizione essanzi 


‘speciale per 

grini colpevoli, ed inviterà il delegato 
ottomano ad assistere al processo. Ta 
Commissione andrà quindi a Spuc 
interrogare i testimoni turchi. I sudditi 
ottomani rifugiati nel Moni dopo 
di avore tirato contro i turchi, 
saranno consegnati alle autorità ottomane. 
Il gabinetto di Costantinepoli sottoporrà 
fra brevo alla sanzione sovrana lo, sen- 
lenze pronunziate a Scutari. © 


Roma, 27. — Slamane giungeva a 
Brindisi il R. piroscafo Marittimo e da 
Livorno partiva il R. piroscafo Mestre. 


trattato. 

Quest'obbligo, il governo di S. A., ni 
potrebbe adempierio integralmente nè con- | 
corraro, come vuole @ deve farlo, allo scopo 
generale proposto dal detto trattato, s0 non 
adottasso sin d'ora dei provvedimenti onde 


Vienna. 27. — La Camera dei depu» 
tati approvò quasi ad unanimità la pro- 
posta della Commissione tendente ad in- 
tavolare trattativo col governo italiano 
per la congiunzione della strada forrata 


assicuraro l'anificazione sul suo territorio 
stesso. 

Occupato presentemente în vari punti da 
uMei postali esteri che vi si scno stabiliti 
ad un'apoca în cui la situazione era affatto 
divorsa, questo territorio sì trova diviso in 
altrettante circosorizioni postali ed uffici. 

ll mantenimento di questo stato di coso 
non potrebbe eviduntemento conciliarsi col- 
l'idea di unificazione, idea fondamentale del 
trattato, di cui l'applicazione incontrarebbe 
una contraddizione permanente ed un osta- 

questa divisione. Il governo di S.A. 


ici, ma senza 
possa implicaro l'at 


liazione verso i governi 
che quesia tolleranz 


| bandono del suo diritto. 


Oggidì esso si trova indotto dal trattato 
di Berna ed anche dalla situazione , che si 
è profondamente modificata, ad assumere 
l'esercizio di questo diritto nella sua inte- 
grità, senza volere d'altronde pregiudicare 
monomamente al transito attraverso l'Egitto. 


Sappiamo che la Giunta liquidatrice 
dell'asso ecclesiastico prenderà. possesso 
il 28 corvente del monastero delle Ago- 
sliniane Oblato al Bambino Gesù. 


Un dispaccio privato da Palermo, în 


di quell'Università ha fatta una dimo- 
strazione ostile al prof. Guerzoni, per 
quanto è stato pubblicato nella vita di 
Nino Bixio intorno ai Piccioti. 

11 prof. Guerzoni si disponeva il giorno 
successivo ad andare all’Università per 
farvi la sua lezione, quando il rettore 
© alcuni colleghi lo invitarono a dismet- 
terne il pensiero, affine di evitare una 
nuova © più clamorosa manifestazione 
spiacevolo degli studenti. 

In seguito di ciò il prof. Guerzoni ha 
date le sue dimissioni, le quali vennero 
tosto annunziate da”giornali. 


Si leggo nel Courrier de Frane 
Parecchi membri del centro sinistro si 
sono ieri riuniti presso Îl sig. Dufaure. 

, dicesi, deliberato sugli emen- 
damenti che converrebbe doporre a propo- 
sita del progetto Ventavon. 
condo lo nostre informazioni, questi o- 


jano non ha realmente altra norma, 
nell' intenzione ch” esso esprime di fare uso 
della posizione che gli è dovuta legittima» 
mento, per essere meglio in grado di adem» 
picre allo scopo dell'Uniono generale delle 

poste. 
Gradito, eco. 
YES 


l- 


Tarvis-Pontebba. 

Vienna , 27. — In confronto del bi- 
lancio di previsione pal 1874, le imposte 
dirette diedero un'entrata maggiore di 5 
milioni © 412 di fiorini, e lo imposte in 
dirette diedero un'entrata minore di 1 
| milione © 2/10; dunque si ebbe in com- 
plesso, sulle previsioni, un'entrata mag- 
giore di 4 milioni e 3/10. 

Pa 27. — Il prestito di Parigi 
sarà emesso a 440. Si dovranno versare 
40 franchi. all'atto della sottoscrizione , 
70 all’epoca della ripartizione, 140 nel- 
l'oltobro prossimo , 110, nell'aprile 1876 
0 110 nell'ottobre seguente. 

| 1 titoli avranno 20 franchi d'interesse 
e saranno ammortizzati in 75 anni con 
estrazioni trimestrali. 
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A e 
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BORSA DI ROMA - 
27 gennaio 1875 (ore Il 1f2 ant) 
TI sostegno dolla Rendita si è accentuato oggi 
maggiormente, tenendosi quosta tra 73 90 @ 
73 92 12 per liquidazione con un riporto di 15 
centesimi circa per fina prospime 
| Fermi puro il Prestito Blount e Rothschil&, 
il primo 74 85 a 74.90, il secoado 73 758 
73 80. 
Piuttosto offerto il Cattolico 2.77 10. 


mendamenti sarebbero: 
Sulla formazione del Senato: il contro 
sinistro sarebbe disposto a Jasciare ina parte 


In ulteriore ribasso lo Baoche Romana 
gato 1220. ne 
Ta leggora ripresa 


| accordare la pensione agli impiegati della 
| disciolta Regia o vigilanza nelle pro- 
| vincie continentali napolitano 

Il ministro delle finanze, pur di 


i legittimità, il diritto divino della na- | randosi contrario al progetto, non si era 
scita, lo prova fra le altre cose il fatto di | opposto alla presa in considerazione, che 
Papa Stefano II, il quale, dopo aver con- | la Camera suole, per cortesia, concedere 


a quasi tutte le proposte d'iniziativa par- | 


del Consiglio, alla nuova spesa a 
dovuto contrapporsi un nuovo reddito, | 
la Camerà deliberò di non prendere in 
considerazione quel progelto di legge. 
La Caînera hapoi ripresa la discus- 
sione generale del bilancio della spesa 
del ministero della giustizia, e l'ha chiusa 
dopo aver udito tre discorsi degli ono- | 
revoli Catucci, Serena e Capone. Il| 
primo svolse delle considerazioni gone- 
rali sull’amministrazione della giustizi 
il secondo parlò specialmente degli Eco- 
nomati del fondo pel culto, invorando 
la loro fusione in uno sole ; il terzo 
parlò della questione degli arretrati nello | 
cause 0 dimostrò che l'inconveniente non 
dev' essere attribuito ad inerzia della | 
Magistratura: 
Domani dovranno svolgersi alcuni or- 
dini del giorno proposti sulle questioni | 
che la discussione del bilancio del mini- 
stero della giustizia ha sollevato e poi 
incomincierà finalmente l'esame dei ca- 
pitoli. 
Sui finire della seduta l'on, Sella ha 
| interrogato il ministro dei lavori pubblici | 
intorno ad alcuni inconvenienti che si 


‘ana 


di Stato. L'on. ministro rigonobiio: che 
qualche inconveniente avviene nell'ap- 
! plicazione di quei francobolli e assicurò 
interrogante che studierà il modo 
riparo, aggiungendo cla fra 

| brove annunzierà alla Cantora se sia suf- 
ficiente allo. soopo una modificaziono nel 


Nella odierna seduta, la Camera, ap- 
{ provando Je proposte della Giunta, co 
valitò Je elezioni doi collogi di Cairo 


| ordinò un'inchiesta giudiziaria sulle opo- 


La Giunta nominata dal presidente 
della Camera per. l'esame. doi quattro 
‘progetti di legge diretti ad ‘+ ccrescere lo 
dello Stato si è oggi costituita 


| ancora un deoreto che dà facoltà al 


della nomina dol Senato — ma in propor= 
re di quella del progetto di legge 

dol presidento della repubblica; 

2° Sul diritto di scioglimento : Îl centro 
sinistro riconosce al presidento della repub» 
' diritto di scioglimento, ma nelle 
condizioni previste dal progetto Dufaure, 
vale a diro coll'autorizzazione del Senato; 

3 Sul termino entro cui le elezioni do- 

luogo, in caso di scioglimento: 
ro sinistro vuole che lo nuore ele- 
iano fatto, non entro sei riesi; ma 
entro due; 

4 Infino sulla trasmissione dei poteri 

intro siuistro accetta che la clausola di re- 

sione sîa ampia è completa quanto più è 
possibile, ma non crede, come vorrebbe il 
progetto Ventaron, di dover chiudere la sto- 
ria di [rancia nel 1889. 

— Il Cuartel Real, giornale uffciale di 
don Carlos, pubblica un proclama al quale 
aderirono i signori : Geronimo d'Ilzarbe, per 
la deputazione di Navarra; Miguel. de Dor- 
ronsoro, per quella di Quipuzeoa ; Francisco 
Maria de Mendieta, por quella di Alava; 
Fausto de Urquiza © Pedro Maria do Pi- 
guera, deputati generali della Biscaglia. In 
esso si respinge la monarchia di Alfonso XII 
come illegiltima © fatale per la Spagna, por 
la religione @ pei fueros, e si fa uu nuovo 
appello all'energia dei baschi navarresi per 
potere schiantare l'esercito rivoluzionario. 

— La Gazzetta Ufficiale di Madrid pub- 
Dlica un deereto che assegna al ro una lista 
civile di 28 milioni di reali, Esa pubblica 

ret 
tore del Tesoro di emettoro le obbligazioni 
delle minioro di Rio ‘Tinto a sei mesi, al 
9 010 d'intaresso annuo-e a un 412 p, 010 di 
commissiano contro speso. 

— 11 ministro di Spagna a Londra con- 
segnò il 23 al Foreign-Oflice una lette 
autografa dol ro Alfonso che notifica ‘ 

Vittoria ll sua'avvenimento 
ra nello stesso tempo di voler fa» 
vorire la libertà costituzionale; civile-e re 
ligiosa nel regno che è stato cuiamato a 
pavornano, 

— 11 mipistro degli affi esteri del Kediva 
d'Egitto trasmise al console generale d'Italia 
ad Alessandria il dispaccio seguento : 
Cairo, 0. gennaio 4875. 

Signor sonsale generale, ., . 

Conosceto il trattato recentemente con» 
chiuso al Congresso internazionale di Roraa, 

lo gopo di semplificaro sd anificare fl 
servizio. postale wopra una vasta estensione | 
di territorio, sotto la denominazione di 
Uniono generale delle poste. 

uesto trattato deve entrare ja vigora il 
4° Taglio 1978. 

11 governo di S.A. il Khedive, chiamato 
a prender pario al Congresso, sì è affrettato 
di corrispondere a questo appello, ch'era Ja 
testimonianza più onprevalo iu favore degli 


ro degli affari esteri 
Firm. Riz. 
=" 
(AGENZIA STEFANI) 

Versailles, 26. — Seduta dell'Ausem- 
ble nazionale. — Rouvier, radicale, in- 
terpella il ministro dell'interno circa lo 
scioglimento del Consiglio municipale di 
Marsiglia. 

Il ministro dell'interno e Cornelis Witt 
giustificano le misure prese dal governo. 

La seduta è assai agitata. 

Parecchi deputati sono richiami 
l'ordine: 

lvordino del giorno puro e semplice, 
presentato da alcuni deputati, è ritirato 
daî suoi autori prima della votazione. 

+ Due altre interpellanze sulla condotta 
‘del prefetto di Marsiglia nelle questioni 
municipali sono rinviato ad un mese. 

Domani avrà luogo la discussione del 
progetto di logge sugli zolfanelli. 

Peralta, 2. — Îl re Alfonso ‘passò 
in rivista a Falces la divisione Fapardo. 
Le truppe e la popolazione lo hanno a0- 
clamato vivamente. 

Il re partirà domani. 

Madria , 28.— Primo di Rivora è 
stato. nominato capo del'2* corpo del: 
l'esercito del Nord. 

600 carlisti, nella provincia di Ca- 
stellon, si sono sottomessi durante il cor- 
rente mese. 

I soldati carlisti che sono foggiti da 
Estella assicurano che Don Carlos abbia 
fatto fucilare parecchi ufficiali e sotl'uf- 
ficiali carlisti accusati di tradimento. 

Il generale in capo dell'esercito del 
Nord promise un'amnistia a tutti i car. 
listi che si sottometteranno prim& del'31 
genn: 

Costantinopoli , 28. — Fu nominato 
un commissario furco per assistere alle 
sodute del tribunale montenegrino inca- 
ricato di istruire îl processo: dei monte= 
negrini compromessi nell'affare dli Pod- 
goritzà. Il governo oltomano darà se- 
guito alla relazione della Commissione 
di Soutari soltanto dopo che il tribunal 
montenegrino avrà pronunziato Ja qua 
sentenza. 

Londra, 20, — Un dispaccio del Ti 
mos, In data di Shanghai 25, annunzia 
che l'imperatore della China è morio il 
12 corrente. 

Napoli, 27, == Tl sindaco di Napoli 
talografò al generale Garibaldi, ;congr&- 
tulandosi della ricuperata saluto che gli 
permise di. rivedere la capitalo e di 
sodere.al I Paaliziono, ® facendosi in- 
tarpralo del sentimenti del popolo; napo. 
letano, che sarebbe felicinipo so le sa, 
luto del generalé' gli permettesse di far 
lieta Napoli della sua presenza. 

Madrid; 26: — Si stanno facendo 
movimenti di truppe per liberare Pam- 
plona,, 

‘Attendosi una battaglia por sabato. 
Tulte le truppe che trovavansi a Peralta 
sono partite. È 

Cophenaghen, 26, == Là sinistra pro- 
pose al Folkething di nominare una 
Commissione per domandare al governa 
spiegazioni circa l'attitudine della Dani- 
marca verso $ sudditi esteri. 

Costantinapoli, 96. — L'incidente di 
Podgoritza è definitivamente accomodata 
sulle basi seguenti : Il priucipe di Mon- 


Più doboli i cambi 
Londra ra 27.52. 
Francia dm 100 40. 


Oro 2.07. 
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letro l'auivento segnalato tare da 
Parigi, la Rendita foca un altri fr hi avaati; 
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"GIACOMO DINA, Diertone. 
Rommatso Giovan, Gerente. 


ne piane 


pi 


Roma, 34, e Cavour, 


ORGANO DEGLI INTERESSI un po' di carbene. Evitano l'inconveniente di aver fornel 
Medaglia del merito all'Esposizione Universale di Vienna 1873 Nalieni Gibaatero. inte TURIN. 
0 eaduno E. fi 
PREZZO : Centesimi @® la tavoletta. cialo delle questioni che con- Vendita presso l'Agenzia Taboga, vicolo del Pozzo 54, p. 1° (Vi- | locali situati in 
ogoi Sabato. Giornale di gran 


INI ANNO Ferri Americani per stirare ” 
SAPO I GIORNALE DELLE COLONIE Utilità ed immensa economia, potendo siero melte oro di se- GRAND HOTEL I) ANGLETERRE 
8.10 perdita "tempo di cambiare nd ogni 
SAPONE tria DD, pr tileta, rimedio sovrano per lo screpolsture, il calore, l prarilo Sd | è 1 solo giornale Haliano | Si spediscono in provincia ovo Mari fercoria, spese di porte a | La ditta sottoseritta si reca a 
SAPONE Pe i o tie dala Cr one ear gll Omnibus di | cernono Je nostre Colonie al- | “222 Pitta Colomo) Tema. 
| 


AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA guito, ed anche tuto il giorso aggiungi ento ta raso 31 Rue Rome «t Cc 2 
‘unico ferro adottato in tutte le famigli 
Prezz. 
9gni altre affezione della pelle. che si occupi in modo spe- | carico del compratore naio 1875, epoca in cui 1° Albergo della 
Parigi dopo tverne lningamente esperimentati i suoi benefici elfetti l'estero. S: pubblioa in Roma 


i, camere separate. Tavola 


Esnitezza di servizio e mi i prezzi, 
Omnibus = ciascun arrivo di Treno ferroviario. Parini le pri 
GIACOMO MICOTTÌ e © 


PREZZO: L. a 50 il Chilogramma. iccnalo, 


N. D. Sens'aguale per lavare le fla- ; 
SAPONE CHATELLIER' peg pi DE OR giore, la ente, di fpalerd, cc. ecc. manzo D'AnDONAMENTI 
Non altera menomamente nè le stoffe nè i colori i più delicati. 
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